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di Armando Torno

uando nacque la filo-
sofia occidentale? La
risposta di Aristotele,
che si legge all'inizio

della sua Metafisica, indica in Ta-
lete (nato nel 624 o 623 a. C.) l'ini-
ziatore della ricerca del "princi-
pio", da cui tutte le cose si sareb-
bero generate. Chi fu invece l'ulti-
mo pensatore dell'Occidente
antico? In tal caso si ricorda il de-
creto dell'imperatore Giustinia-
no, che nel 529 chiuse l'Accade-
mia di Atene, custode della tradi-
zione platonica, rimasta una roc-
caforte del paganesimo.

I sette filosofi che ne face-
vano parte, tra i quali è bene ri-
cordare lo scolarca Damascio e
Simplicio - quest'ultimo com-
mentatore di Aristotele, il cui
nome figura nel Dialogo di Gali-
leo - si rifugiarono presso re Co-
sroe, in Persia. Tali maestri si
possono considerare, anche cro-
nologicamente, gli ultimi filosofi
dell'antica Grecia.

Damascio, originario di Da-
masco, anche se i manuali lo pon-
gono nell'elenco dei neoplatonici
tardi, non è un minore. Recente-
mente la sua figura è stata oggetto
di ricerche e chi desiderasse co-
noscerle può cominciare dall'am-
pia voce che Philippe Hoffmann
gli ha dedicato nel Dictionnaire des
philosophes antiques (Cnrs Edi-
tions 1994, II volume, pagg. 541-

593). Ma basterebbe ricordare il
dibattito suscitato dal saggio di
Carlo Maria Mazzucchi, apparso
sulla rivista «Aevum» nel 2006,
dal titolo «Damascio, autore del
Corpus Dionysiacum», per co-
gliere gli effetti dell'ultima con-
troffensiva del paganesimo. In
sintesi: se lo scolarca è identifica-

bile con il personaggio dello
pseudo-Dionigi, ne consegue che
tale autore ha lasciato pagine fon-
damentali per la teologia cristia-
na, comprese le indicazioni sulle
gerarchie angeliche.

Delle opere di Damascio in
Italia nulla è stato tradotto e sol-
tanto ora esce da noi una sua ope-
ra, a cura di Tiziano E. Ottobrini:
Intorno ai primi principi. Sia lodato
il curatore, che ha condotto il diffi-
cile lavoro con testo greco a fronte
(è basato su quello critico di We-
sterink, edito tra i11986 e 111991 da
Les Belles Lettres), realizzando un
progetto caro a Giovanni Reale.

Nella quarta di copertina c'è
un breve scritto di Roberto Radice,
erede di Reale, che ha seguito co-
desto lavoro e che parla di que-
st'opera non facile né semplice co-
me «capitolo estremo della meta-
fisica». Con Damascio il neoplato-
nismo giunge alla suprema
conclusione mistica, varcando
quella dimensione in cui si com-
prende come dio (conia minusco-
la, siamo in ambiente pagano) sia
ineffabile e inconoscibile. Sono le
conclusioni della teologia apofati-
ca, o negativa (il verbo greco
apophémi significa "negare"), che
procede alla ricerca di dio dicendo
ciò che non è. Perdendosi in un as-
soluto che ha «l'ardire di cimen-
tarsi con l'abisso dell'indicibilità».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Intorno ai primi principi.

Aporie e soluzioni

Damascio

Scholé, pagg. 848, € 45
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